

Siamo solo agli inizi e dare responsi definitivi è sempre molto azzardato, sta di fatto che gli Holder Campioni da quattro anni anche oggi hanno dimostrato duttilità e spirito di gruppo.

Fatto non facile la gestione di tanti giocatori equipollenti, i Challenger dall’altra parte operano molto bene in una frazione che li vede primeggiare nonostante assenze importanti e la partecipazione ad handicap di A. Razza. Certo è che le formazioni viste nel 1° tempo sono messe in campo molto male, qualche sperimentalismo ad inizio stagione può non guastare ma errori tattici-tecnici così evidenti era da tempo che non li vedevo.

Comunque a prescindere da da tutto ciò si è assistito ad una buona partita giocata sino alla fine e sempre in bilico, ci sono da psicanalizzare questi parziali passivi in casa Challenger che cominciano a preoccupare 0-4 gara 1, 0-10 gara 2 e infine 0-6 in gara 3.

Bisogna precisare che lo 0-6 odierno è figlio di tante attenuanti ma fa da trend ad una situazione a tratti inverosimile mai capitata in 14 anni di attività..

Molta sfortuna da parte degli sfidanti nei momenti topici e devo ammettere che un pari non avrebbe destato scandalo.

Un 1° tempo con due squadre che si affrontano con tematiche diverse, gli Holder con un duo d’attacco da rivedere e un duo di difesa “atipico” gli esterni fanno buon gioco ma il solo centrale di metacampo stenta a uscire da una bella gabbia. Gli avversari con una sola punta di ruolo faticano a creare occasioni. E a dire il vero sono gli Holder che fanno la gara ma appaiono svogliati inconcludenti e imprecisi.

A Razza non dà il solito contributo causa un malanno che lo obbligherà ad uscire anzitempo ma tiene la sua squadra corta ed attenta, le reti arriveranno su pasticciacci avversari e errori inguardabili. Prima Tiozzo M poi Bernardi M. sigleranno un 1-2 incoraggiante “rovinato” da una rete di Boscolo C. su una bella triangolazione troppo indisturbata, ma è un abbaglio Doria F in solitaria conclusione e ancora Tiozzo M isseranno lo score in un 4-1 liberatorio, Bellemo F. dopo tanti errori fa il golletto del 2-4 che riavvicina i campioni ad una ripresa meno ardua.

2° tempo con i cambi annunciati ad (ri)equilibrare assetto e fisicità, qualche variazione tattica in casa Challenger che crea impaccio ma non basta. Inizia lo show di Bellemo F. che di fatto decide l’andamento di un’incontro “falsato” da circostanze fortuite. Una ripresa a tratti spettacolare con il centrocampo Holder crescere con il loro perno centrale  e nonostante l’uscita di Doria C. incidere più del lecito, merito pure di un D. Lombardo principe dell’area di rigore e di Perini D. vero artefice nel riequilibrare il tutto, dall’altra parte il solo innesto di Tiozzo B non è bastato ad arginare il “vuoto” lasciato dal claudicante A. Razza.

Un finale già visto ma “vincolato” da troppi segnali negativi.

In rete pure un generoso ma fallace Lombardo M.

Ripeto siamo solo agli inizi , credo che ne vedremo delle belle.
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